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Oggi a Napoli (e in TV alle ore 14,55) l'attesa amichevole con i « galletti » d'Oltralpe 

Italia-Francia «prologo» mondiale 
Causio infortunato 
gioca Claudio Sala 
I due C.T., Bearzot e Hidalgo, parlano di «partita a carte scoperte» 
ma gli assenti sono troppi per essere proprio vero - La partita si an­
nuncia comunque un «rischio utile» per entrambe le squadre 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Bearzot lira le 

$omme. Ultimata la scric del­
le « amichevoli » ad alto li­
vello, in cui ha di volta in 
volta cercato con/erme e ve­
rifiche, o tentato esperimenti 
nuovi, il Commissario tecni­
co presenta infatti oggi qui 
a Napoli, al vaglio della Fran­
cia, nostra prima avveisana 
at « mondiali », quellu che 
lui ama definire la Naziona­
le sintesi, la squadra cioè 
vetta dalle sue convinzioni, 
da mesi e mesi di paziente 
lavoro e di sofferto trava­
glio, la squadra con cui mol­
to verosimilmente affrontere­
mo l'avventura argentina. 
Molto verosimilmente, dicia­
mo. perchè ci separarlo dai 
« mondiali » poco meno di 
quattro mesi, e in tale arco 
di tempo di cose ne possono 
accadere tante. E non tutte 
necessunamentc brutte. Po­
trebbe benissimo succedere, 
per esempio, anche se appa­
re. quanto meno improbabile 
col poco che ormai il con­
vento passa, che il campio­
nato apra da qui in avanti 
indicazioni cosi clamorose 
che nemmeno un commissa­
rio tanto cautamente abitua­
to ad andare coi piedi di 
piombo come il nostro, po' 

trebbe ad un certo punto 
ignorare. 

In tenta, non sarà proprio 
« quella » squadra, la Nazio­
nale-tipo diciamo, ad affron­
tare t francesi, perdio man­
ca l'infortunato Zaccurclli la 
proposito del quale Bearzot 
e particolarmente dispiaciuto 
poche da tempo ha in ani­
mo di provare il granata a 
centrocampo con Turdclli e 
con Antognoni e puntualmen­
te contrattempi tari glielo 
impediscono) e perche teste­
rà fuori Cuccurcddu, squali}i 
calo il 2 giugno quando si 
tratterà di incontrate «ufft-
(•talmente » i transalpini e 
dunque ni quarantena in que­
sta che è giusto considerata 
la prova generale di quel 
match, ma le differenze sono 
cosi poche, e non in modo 
determinante vistose, da non 
compromettere per niente 
l'etichetta che Bearzot le ha 
dato e dunque l'impottanza 
delle attese che suscita. 

E' un'amichevole infatti, 
ma un'amichevole, come è 
perfino ovvio, di tipo partico-
late. Si tratterà, in breve, di 
prendere le misure ad un av­
versano che fino a qualche 
tempo fa snobbavamo per la 
sua pochezza, se è veto che 
la storia degli incontri italo-
francesi e quanto mai scar­
na, e che adesso invece, do-

I «segreti» 
di Hidalgo 

l ' a l i a e Francia tornano ad affrontarsi dopo una 
lunga parentesi di dodici anni. Questa volta l'appun­
tamento di Napoli, pur con l 'etichetta di « amiche 
vole ». vale come prima presa di contat to t ra due 
squadre «mondiali». L'Italia e la Francia hanno dunque 
la possibilità di studiarsi un po' più a fondo, di con­
frontare 1 propri schemi e le proprie carat ter is t iche 
di gioco, se degli azzurri bene o male si conoscono 1 
pregi e i difetti, vediamo di approfondire la realta 
di questa nazionale Irancese r innovata nelle s t ru t tu re 
e negli orizzonti tecnici. 

OTTO STAGIONI PER RISALIRE — L'anno più 
buio del calcio d'oltr 'alpe è s tato senza dubbio il 1970. 
Qualificatisi per i «mondia l i» del '66 (dove peral t io 
fecero a t to di presenza) i francesi fallirono l'appun­
tamento con i « mondiali » successivi, quelli del '70 e 
del '74. Appunto nel 1970 lo spettacolo calcistico era 
in Francia desolante. Stadi semideserti , prat icant i in 
diminuzione, un senso generale di sfiducia. La rico­
struzione voluta dalla Federazione cominciò con Ko-
vacs il cui duro lavoro venne proseguito dall 'at tuale 
C.T. Michel Hidalgo, che di Kovacs è s tato a t t en to 
allievo. Ora il calcio t ransalpino « tira ». come si dice 
in gergo commerciale. E la promozione ai « mondiali » 
d'Argentina ne è la conferma. 
I RISULTATI DEL '11 — Oltre alla qualificazione 
mondiale, la rappresentat iva Irancese ha ot tenuto lo 
scorso anno significative affermazioni. In particolare 
quella nei confronti della RFT. campione del mondo 
in carica. Questo il curriculum del 19n: Francia-Ho-
mania 2-0: Francia RFT 10: Svizzera-Francia 04 ; Ar­
gentina-Francia 0 0; Brasile-Francia 2 2; Francia-
URSS evo, 
IL GIOCO — La Francia di Hidalgo pratica un 4 33 
piuttosto classico con tre at taccant i di cui due in 
genere sono le ali di ruolo. A Napoli sa ranno assent i 
proprio le estreme titolari. Rocheteau e Six. a t tual­
men te fuori forma. Le marcature soli tamente avven­
gono a uomo e anche il « libero » Tresor partecipa al 
gioco collettivo 
IL PROGRAMMA — La Federcalcio francese ha in­
tan to pubblicato il calendario delle amichevoli che la 
nazionale giocherà in preparazione dei mondiali. Ecco 
Io. 8 marzo: Francia-Portogallo; 1 apr i le : Francia Bra­
sile; 11 maggio: Francia-Iran; 19 maggio: Francia Tu­
nisia. Inoltre la rappresentativa nazionale *< A v gio­
cherà fuori casa col Portogallo l'3 marzo e con la Ro­
mania a Rouen il 31 marzo per dare ad Hidalgo la 
possibilità di selezionare qualche al t ro giocatore a 
completamento della lista dei ventidue. 
• Nella foto in alto: PLATINI festeggiato da tifosi 
dei e galletti » all 'arrivo all'aeroporto di Capodichino 

. 

Durante una partita di calcio in Messico 

Arbitro « mondiale » : 
ventisei espulsi ! 

i 

CITTA' DEL MESSICO — 
L'arbitro Alfonso Gonzilcs 
Archundia. che dirigerà al­
cune delle part i te del « mon­
diale » di calcio in Argenti­
na . ha dovuto met tere alla 
prova t u t t a la sua capacita 
domenica scorsa per dirigere 
u n a delle part i te più attese 
del campionato messicano di 
calcio, quella t r a l'« Ameri­
ca » e l'« Atletico Espanol ». 

La par t i ta è finita due a 
uno in favore dell'» America » 
nonostante gli avversari aves 
• • ro segnato la loro unica 
re te • dopo appena quindici 
aecondi dall'inizio della par-

; t ua . 
j II gol lampo dell'..Atletico» 
, ha infiammato gli animi e 

numerosi sono stat i gli inci­
denti t ra le due parti , t an to 
che l 'arbitro Gonzalez Ar-
chundia — un nome da non 
dimenticare per i « mondia­
li » — ha cominciato ad e-
spellere dal campo giocatori. 
riserve, i medici delle due 
squadre, i tecnici, accompa­
gnatori e massaggiatori. 

Alla fine della par t i ta sul 
carnet dell 'arbitro era segna­
ta la cifra di 26 espulsi, vera­
mente notevole per u n a sola 
part i ta . 

pò un « boom » che ci ha la-
snato a lungo increduli pri­
ma che sotpresi, siamo in­
dotti a temere, se e vero die 
tanto si e «pianto» quando 
il sorteggio cinico e baro, l'ha 
rifilato al nostto girone. Ma 
non basta Si tratterà, tia 
l'alito, di prendere quelle mi­
sure a gente dichiaratamente 
intenzionata, nel frattempo, 
a prettderne a noi. Con tutti 
i liscili, e tutte le conseguen­
ze, che la cosa comporta. Di 
ordine piatico immediato, e 
di ordine psicologico a sca­
denza lunga, visto che inevi­
tabilmente i risultati e le in­
dicazioni di questo match, 
nonostante le assicurazioni e 
le mani avanti degli addet­
ti ai lavori, finiranno col ri­
flettersi su quello del 2 giu­
gno a Mar del Piata. Ecco 
in fondo perchè, a botta del 
sorteggio ancora calda, da 
una parte e dall'altra si e 
parlato di inopportunità di 
un simile incottilo. Poi nes­
suno ha voluto compiere il 
piimo passo, esprimere per 
primo i suoi timori, e la par­
tita è finita così col restare 
m calendario, ma certe titu­
banze. sicuramente, non so­
no state cancellate e quei ti­
mori sono rimasti. 

Chiaro anche, a questo pun­
to, die a tiòdiiarc di più so­
no gli azzurri. E perclie, in 
fondo, i francesi sono urrivu-
ti per ultimi nell'arengo del 
glande calcio, e perche a gio­
cate in casa, e dunque con 
meno attenuanti poi a dispo­
sizione. sono loro, gli azzur­
ri. Non bastasse poi l'ogget­
tiva difficolta rappresentata 
da questa sorprendente squa­
dra transalpina che monsieur 
Hidalgo lia messo assieme 
sfruttando al meglio il « ma­
gico momento » di un culcto 
balzato prepotentemente sul­
la cresta dell'onda, si devono 
purtroppo aggiungere unpiC' 
viste difficolta di ordine am­
bientale. proprio qui a Napo­
li. in una citta cioè, guarda 
il paiadosso, a suo tempo 
scelta come la più indicata 
per ci care, quelle difficolta, 
all'avversario. E' infatti suc­
cesso die le mancate convo­
cazioni di Savoldi e Biusco-
lotti prima, e le vicende di 
Juve-Napoli protagonista Be­
lletti poi, hanno creato e 
alimentato un clima di acce­
sa polemica sfociato in nu­
merose contestazioni che non 
aiutano certo la giusta e se­
rena concentrazione sull'tm-
pegno, una concentrazione, 
tra l'altro, su cui già ti cam­
pionato allunga inevitabil­
mente le sue ombre fatte di 
preoccupazioni, di previsioni, 
di calcoli spicci, traducibili. 
creto die si, m moneta con­
tante. 

Ora. Bearzot in proposito è 
ottimista. Dice che al mo­
mento della partita il gene­
roso pubblico partenopeo di­
menticherà tutto, die gli ri­
conoscerà il diritto, e il do­
vere diciamo pure, di tener­
si lontano dalla geo-politica, 
sempre cattiva consigliera se 
si vuole effettivamente alle­
stire una squadra degna, ve­
ra e ti Più possibile stabile, 
che finirà con l'applaudire gli 
azzurri. Ma intanto ieri, al­
l'allenamento, i fischi e i ru­
mori sono continuati, l'am­
biente. fuori e dentro il « ri­
tiro it in quel magnifico ter­
razzo sul golfo, resta teso. 

Certo, una Nazionale che 
intenda andare ai mondiali 
con qualche ambizione, per 
piccola che sia. e bene non 
tema difficoltà dì alcun tipo. 
Evviva dunque se l'avversa­
no è scomodo e l'ambiente 
non propriamente georgico. 
perche meglio serviranno, e 
l'uno e l'altro, a definire il 
suo temperamento, la sua for­
za, le sue potenziali capaci­
tà. Ma bisognerà che a pen­
sarlo. e a pensarlo seriamen­
te. non sia soltanto Bearzot. 

In quel caso, e solo m quel 
caso, anche questa « nuova :> 
Franca, questa temutissima 
Francia dei Tresor e dei Pla­
tini te se restano a casa gli 
altrettanto celebri Roche­
teau e Six non e per studio 
« strategico >> di nasconderce­
li. ouanto perche del tipo che 
in trasferta tirano indietro il 
piedino, e dunque scarsamen­
te utili t sarà alla portata del­
la Nazionale azzurra Perche 
se non lo fosse meglio sareb­
be disdire le prenotazioni per 
Buenos Aires. 

Ottimisti allora? Del tutto 
non diremmo, perche scotta­
ti dall'acaua calda, abbiamo. 
come si dice, imparato a dif­
fidare pure dì quella fredda. 
ma l'ultima giornata di cam­
pionato qualche confortante 
indicazione, qua e la. l'ha pu­
re fornita II ritorno ad una 
discreta forma, per esempio. 
d: Tardelli. l'uomo giusto de­
sinato al grande Platini, di 
Belluai- di Bettega persino. 
di Bene!ti soprattutto, ch'a­
ri.ato qui. nelle difficili con­
dizioni che abbiamo detto, a 
so<tiiutre Zaccarelli nell'eco­
nomia del complesso e nn 
piogciti di Bearzot Sciolto 
anche l'ultimo dubbio, quel­
lo che riguardava Causio af­
flitto dall'unghia tutta blu 
dell'alluce sinistro: il « baro­
ne » non gioca e ali subentra, 
oi r io, Claudio Sala. L'uno. 
supergiù tale l'altro. La .squa­
dra. dunque, non dovrebbe 
risentirne. Attendiamola al­
lora, questa squadra, alla 
prova generale di Fuongrot-
ta. Con qualche paura dentro 
ma. tutto sommato, con fidu­
cia. Che se poi dimostrasse 
di non meritarla, cavolacci 

Così in campo 

Un momento dell'allenamento di ieri degli azzurri 

ITALIA 
Zoff 

Gentile 
Maldera 
Benetti 
Bellugi 
Scirea 

Claudio Sala 
lardelli 

Graziarti 
Antognoni 

Bettega 

ARBITRO: Marti 

o 
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0 
CE) 
CD 

nez 
IN PANCHINA: Conti P. (12), 
fredonia (14), Sala P. (15), R 
Bertrand de Manes, Baltiston 
chel (14), Gemmrich (15) per 
RAI-TV: diretta TV, ore 14.5S, 
dio dalle ore 14,45, Rete 1. 

FRANCIA 
Rey 
Janvion 
Bossis 
Rio 
Tresor 
Bathenay 
Dalger 
Guillou 
Lacombe 
Platini 
Rouyer 

(Spagna) 
Cuccureddu (13), Man-
ossi (16) per l'Italici; 
(12), Lopez (13), Mi­
la Francia. 
Rete uno; diretta ra-

Fischi, urla, qualche arancia e qualche bastone contro gli uomini di Bearzot 

Gli azzurri contestati anche ieri 
da tifosi napoletani 

Ancora Benetti il più bersagliato - La protesta trae origine dall'esclusione di 
Savoldi e Bruscolotti - Il commissario tecnico azzurro insiste nello sdram­
matizzare i fatti - Appello del Napoli a « stringersi attorno alla nazionale » 

Rodoni polemico col Coni alla presentazione 

Moser, Thurau 
e Gimondi astri 

i 

della «6 giorni»; 
Dalla nostra redazione 

i e 

M I L A N O — La « Ssi C o r n i » ci­
clistica di Mi lano si disputerà dal­
l ' i 1 al 17 febb-a o nel nuovo 
Palazzo dello sport. Presentando­
la Adriano Rodom è partito lan­
cia in resta contro la gestione del­
l ' impianto, e senza far nomi ha 
tirato in b3l!o il C O N I che si 
d mostrerebbe un ingrato ne. r i ­
guardi del ciclismo. « Coma? — ha 
lasc.ato intendere Rodoni — lo 
ho voluto, tenacemente voluto il 
Palazzone, dovrei ora lottare per 
difendere la "Sci Giorn i"? Stiano 
attenti loro signori perché organiz­
zeremo una marcia di ciclisti: cer­
te prelese sono inammissibili . . . » . 

Rodoni quasi tuonava nel suo 
discorso settoriale e comunque non 
privo di venta. Po' . Agostino Omi ­
ni ha spiegato le novità della ma-
r estazione che saranno tre. e pre-
c samente il herin el l ' i tal iana. le 
prove dietro dcrny guidate dai mi ­
gliori specialisti e la presenza di 
tre categorie di corr 'don. i proles- I 
sionisti e i dilettanti come ne! j 
passato più gli a l i . e / i . P sta aper­
ta. dunqje . anche per i ragazz. di 
15 e 16 anni, tre compet.z.om d.-
stinte, tre e ess.fiche I 

In merito al kerin d marca g'aa- I 
ponese. la formu'a d. gara pre/ede I 
ó e d g'ri dell'anel o con batter'e 

Corso arbitri 
dell'UlSP Roma 

L'UISP di Roma organizza cor-
f i arbitri di calcio aperti a gioca­
tori e dirigenti di società. I l cor­
so avrà la durata di due mesi e 
le lezioni avranno frequenza biset­
t imanale. Agli aspiranti che supe­
reranno l'esame verrà consegnata 
la divisa regolamentare. 

Per informazioni ed iscrizioni r i ­
volgersi alla segreteria del Comi­
tato (V ia le C o t t o . 16 - Telefono 
5 7 . 8 3 . 9 5 - 5 7 . 4 1 . 9 2 9 ) . 

di otto concorrenti. AI segnale del­
lo starter i partecipanti saranno 
impegnati nella fase di agganc o 
alla moto ailenatnce. avrà d.ritto 
di rimanere nella se.a de'la mo'o 
il corridore p.ù rep.do nella fase 
d'avvio, quindi l 'allenatore aumen­
terà progressivamente l'andatura f i ­
no ai camp mento deU'otta.'o giro 
dopo :1 qua.e abbandonerà il cam­
po per consent re un f na'e s lo 
sprint che determinerà il risultato. 
Le americane, le volate. le sfide 
sul chilometro e le eliminazioni 
completeranno il programma della 
« Sei G o-ni » professionistica che 
sarà vinta da la coppia accrerj -
tata del m'gl.or puntegg'o o del 
maggior numero di gir i . 

Fra una prova e l'altra de'la 
« kermesse ». si esibiranno i can­
tant i . le belle.'.ne e gli acrobati. 
D j a la nun on.. una poma.-'d.ari3 
e l 'a'tra serale in cu" si f a - e m o 
le ore piccole. Una * Sei giorni » 
che costa 150 milioni e che pro-
matta alla FCI un bllanc o att vo, 
un buon uti.a. Le formaz'oni dei 
profession sti sono die otto e com­
prendono gli assi del tond.no e 
gì. assi della strada. Un « cast » 
d'ecce.lenza, come d.mostra i. se­
guente eleico 1 ) Moser-Pijn2n; 
2 ) G m o n d - V 3 n L n d e n : 3 ) 5a-
ronn.-SerCJ; 4 ) T h u r e j - H a r i U : 5 ) 
Peffgen-Fr.tz: 6 ) Borgognoni-Schal-
ze, 7 ) Schu fen-Gualazz n.: 8 ) 
C ark-A' lan; 9 ) Hermai-Schutr; 
1 0 ) Baro-ie-Bugdhal. 1 1 ) Joh3nsson-
Franck; 12 ) R.tter-Debosscher: 1 3 ) 
Kemper-B-óckc; 1 4 ) T nchel'a-V'C -
no: 1 5 ) A'gerl-Ke-npe:; 1 6 ) C"-
rol l .n" Sava-y; 1 7 ) A / o g a i r . - H . n -
<J; ang : 1 3 ) Ca-d.-Turr ni 

Sabato pross -no i' pr ma co pò 
di o.sto'e. l ' aw.o dal ìungo caro­
sello. 

Fan-io da r.ch'amo Mose ' . Thu-
r a j . G mor.d' e Sa. -oml . Chi -.in­
cera? Probabilmente uno de. quat­
tro nd'cati sotto la reg'a (e co' 
permesso) d. Patr.ck S e - c j . ab i s-
s mo d rettore d orchestra. 

gs. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Clima teso du­
ran te l 'allenamento della Na­
zionale al San Paolo t ra ì 
numerosi tifosi accorsi sugli 
spalti dello stadio e i rappie-
sentant i dei colon azzurri. Le 
contestazioni maggiori. ì ti­
fosi partenopei le hanno ri­
volte a Bearzot (reo secondo 
le accuse di aver t rascurato 
con troppa superficialità Sa­
voldi e Bruscolotti) e a Be­
net t i . protagonista domenica 
scorsa di uno scontro di gio 
co con Bruscolotti in seguito 
al quale il napoletano tu 
costretto ad abbandonare il 
campo. 

Urla ingiuriose, frasi mi­
nacciose. lancio di oggetti 
(qualche arancio, qualche bu­
stone. qualche pietra) sulla 
pista di atletica che delimita 
il campo, pioggia di fischi 
a Benetti ogni qualvolta ha 
toccato palla. 

« Dappertutto è così — ha 
cercato di sdrammatizzare 
Bearzot negli spogliatoi — 
in ogni città c'è chi lorrcbbc 
un proprio idolo in Naziona­
le bisognerebbe sempre gio­
care a Wemblcy per trascor­
rere vigilie tranquille ». 

Benett i . l'altro personaggio 
preso di mira dai tifosi, ha 
preferito non commentare 
l 'accaduto. 

« / colpevoli — aveva detto 
in ma t t ina ta in albergo lo 
juvent ino — non sono quelli 
che mi hanno fischiato, ma 
quelli che li hanno " monta­
ti " e li hanno provocati. 
Anch'io domenica ho preso 
delle botte alla caviglia, ma 
non ho detto chi è stato. A 
Napoli accade sempre qual­
cosa... Il pubblico napoletano 
comunque è maturo e sono 
f-erto che al momento del 
fischio d'inizio tutte le pole­
miche saranno messe da par­
te. Certo, sarebbe stato me­
glio se non avessimo incon­
trato il Napoli domenica 
scorsa ». 

«Noi juicntmì siamo abi­
tuati a certe contestazioni 
— ha puntualizzato Gentile 
con un pizzico di sufficienza 
— Mi auguro comunque che 
in partita sia dn erso ». 

A Bearzot è s ta to chiesto 
«e il comportamento o-=erva-
to da par te d: una minoran­

ti presidente della Roma sulla « trattat iva » con Buticch. 

ANZALONE SE NE VA 0 NO ? 
Sembra voglia 1 miliardo e 300 milioni per sé, e chi subentra dovrebbe accol­
larsi fidejussioni per 6 miliardi e 700 milioni - L'aumento degli incassi 

SUOI. 

Bruno Panzera 

R O M A — I e c s dei-te de.'a Ro­
ma G a t t i n o Ania.one. cost-u*to-e 
ed .e e co*s g! s-e comj-.a e p;r i 
I s'a de. ha l i - i rato e-, d tc-e .' 
p j ì t o r. rnc- to a.'« - dde d t v ; : » 
che vo—ebbe o I pctro e-e Ba: c-
ch Ve-cssato 3d acqj s'ara .' pac­
c h i l o G ; e r e - o da o stasso A n : > 
lò-»e II p-as d e v e s !:-ns-i:a Cie 
• sono ormai sci anni e mezzo 
(da q.m^do eg e p-es dan'a r d ) 

che il mìo nome appare sui gior­
nali quasi mai in toni elogiativi ». 
E fin q j ossi :^3 ?rz>» csse-e 
d acco do M3 13 co ->s " .ci e ca -
Tam^-t» da •s s'aTip; ba-.si d ; . 3 
stesso A - i ^ st: Cr.e s a i s ; (13 r ?-
se a e V J - V sta co-na q j c l a de. 
no.a-r.b e de a-.no s;o-sa sos'e-
r e n d o che « un altro presidente 
permetterebbe di compiere l'atteso 
salto di qualità » ? Sa a p- ma 
v.sta s e f a t t a ' o d r.bsd..-e U T 
ccn:crto veccn o. e ciac d .asc a-e 
•« p-cs denza. o .'angs o S S J - ' T J~^ 
eh ara ca't.-add z o i a A colo o che 
s soto rat: a « 3 i : per .ntavora-e 
se-,e trattai.ve. Anza cne ha rispo­
sto p cche. P i e abb a po.-la'o d 
due m , «3-d. di defic t, di qu3t!-o. 
d «ccoiia-s pass.v.ta ne coi f . -o i t . 
d, eit>, bmche, CONI e cosi v 1 

I I tutto par u i ammenta-e di d ce. 
m .i»-d • come d re d«r le v ste d 
b jona \ o onta, d d spa i b . ta, per 
pò! mandar» f u t i » «a»'**ai eoa **•> 

1 - eh està pazzesca (otte-iti al . . . 
• f isco) . 
i L'u : ma :-3t*et *ì semb-a s a 
. s ^ t a . . - . t ì . j ^ ^ j S J q jcs le bas : ~~> 
I m a-do e 3 0 0 m.. 0 1 . n t o i t s - . : 
| ad A ".za era . se rn .•g-d. e 7 0 3 n -

ì o-. da arco a-s ?a.- fidaijss :r 
j ba-ica- e. A! cr-s .. g-uppo c s a 
! a.a.'c f 9 " o le «a/a-ices» s e S J -
j b to t -^'o - d atro *'•« c*"e Anz i -
; l c ra - . P T possa p u -esse e l p;so 
I del g SPC f a e se-nb-3 ap»; ss . " 3 
' Ot to e wbs 5;n:> -isc t d3 i o -ga i :-
J zar o _ e u'J z ale e o co-.tas'a-o 
| aperta-n;.Te. sop-a-tutto pa-che ho 

S 3 S T C T J : P d e . e - fat to da a Rc-na 
« u~o SPC e:a se- a. n j d mas1" 
ta* .3 ». Casa cse s * specc1! a 
r e a sqjad-a. da » c 9 s s f i c a d i~-
toss e basta « M a g s .- ma o-
\ a - a pu'a d ron \ o e- tesc«* 
no-isstaite abbg d eh a-^to « N o n 
era nelle mie possibilità, e tanto 
meno lo è adesso. Avrei voluto ma 
non ho potuto ». r.fe-e~do>. a 
salto d qua! Ta Poi ha agg -i''o 
m lo resisto fino a quando è ne­
cessario™ m. Irìssmrt» c*a-e d g o-
cs a o n m p a t t n o . R.d co o PJ 
vole- ra- passare pc- norma'i le 
d m ssioni de» con» g'ie-i Ugo in . 
Cocco. Radaci.1 e V .o a Cocco se 
r e e andato pe- protesta-e cont-o 
(a catt va ccnd.1r.0n» del setts-e 
1 O . « T le, V a fj per e eh e d * e eh «-
• • • " > * ( d a * W0 V sono m i . 

stat ) . R d : s ? arche la v ca-.da 
Rad-3C. A co->sg e-a che «.h c-
de .a 1-3 .ager.» d es$£-a s'a'o 
' S i j ' : ì : > , p as d a T a ^a - spo~ 
s'o cosi « Se sei rimasto consi­
gliere della Roma sotto la mia pre­
sidenza, ed ora con un semplice 
preavviso di una telefonata fatta 
dal mio braccio destro non fai più 
parte del consesso, una ragione ci 
deve pur essere... ». 

Ed ora ecco app-? -e «. o- izsv.t 
p a f o . e a S - ' cch . e x P as d:-i:e 

dal ,M 3-. cha sp-to a 3 g_i ta de 
-cssct-e- D-OO o G - 3 3 " r Essa-e 
a-.cb'o a sa sz e g alip-oss ra 
g 1 sppg' a*o d 7 s - - o ed a e e 
ass s* tp a i' - - o T - o d d o T ' 1 cr! 
e i ' « 0 mp : P » rra ta'to T3s:e -e .'. * -
z pr. A r.p - S J :S che cs j ' e u i 
fo-.da-na-.ra Sa e-no p u p-ec s ne 
p-pss T I . g a n l _ t i-'a 3u* e:1-. h3 
detta che « se si fosse in due... ». 
Ebbe-.e ' g-uapp cha fs c:po 
a' v cap-es da-ta Bi'da» oat-ebba 
essa-e ' «se:OTdo« M-3 e eh a-o 
che la t-a"o:.\ .a d a / - a essa-a se­
r e , c o i pezze d opposg o alla man 
A eh gì ha c"i esto se e-a t i f a ­
r e . a e 9, a trattai va con Bjt.echi, 
Anza .a ie ha r.sposto « Lo consi­
dero un amico. Ma non posso 
aggiungere altro, per il momento ». 
l i che i a n esc'jde la t-attat v» 
trx>jB 1 me ' te ida S J ' foppc'o anche 
il mezzo m ln -do in p.u inctusoto 

« za di tifosi potrà incidere sul 
1 rendimento di Benetti . 
| « Romeo e un uomo — ha 
1 risposto il tecnico — e non 
i ha di questi problemi ». 
1 « Cosa volete — ha aggiun­

to il giocatore — 01 mai quel 
lo del "cattivo" e il mio 
ruoto. Non mi fa piacere, ma 
è mutile starne a parlate ». 

Il Napoli, intonto. allo sco­
po di sdrammatizzare la pe­
dante atmosfera, in serata 
ha diffuso un comunicato nel 
quale si invitano 1 tifosi a 
stringersi intorno alla Nazio­
nale facendo cadeie osm for­
ma di rancore. 

Causio non giocherà II gio­
catore ieri pomeriggio ha prò 
vaio ed al termine si è vi­
sto costretto a dichiarare 
forfait. 

h Mi d'sptace — ha dichia­
ra to il giocatore —. ma date 
le condizioni ambientali non 
giocare per me potrebbe non 
essere un arosso danno ». 

Claudio Sala il suo sosti­
tuto. <' F' una partita impor­
tante per me — ha spiegato 
— perche è la prima volta 
clic giocherò per intero t no­
vanta minuti. Sono con­
tento ». 

Anche Rossi potrebbe di­
sputare par te dell 'incontro. Il 
cannoniere dopo l'allenamen­
to e apparso ne t tamente mi­
gliorato rispetto ai giorni 
scorai. Bearzot non ha esclu­
so un suo impiego nei secon­
di quarantacinque minuti del­
la cara . Da Rossi è par t i ta 
anche una proposta tenden­
te ad addolcire i tifosi na 
poletani. 

« Mi piacerebbe giocare con 
Savoldt — ha det to —. .S; po­
trebbe provare dal momento 
che siamo 1 due capocanno­
nieri del campionato Certo. 
c'è poco tempo per sperimen­
tare. ma si potrebbe mette­
re m cantiere qualche altra 
amtchciole e provare». 

Tut t i , comunque, dagli ex 
Sala e Zoff a Bearzot. si so­
no detti fiduciosi sul compor 
t amento del pubblico durante 
la par t i ta . 

e Ci incoraggeranno — ha 
det to Be' tega — e ci fiocine­
ranno alla fine solo «r lo me 
ritcrerno. In questo caso sarà 
un loro diritto , 

Sulla par t i ta Bearzot è sta­
to esplicito. 

« E' una partila importati-
tt*-i'na — questo in sintesi 
il suo pensiero — ron grossi 
rischi perc'ie si aioca a meta 
settimana con 1 giocatori con 
il pensiero molto al compio 
j.ato La nostra conoscenza 
dca'i ai ternari e limitata e 
queto fatto rappresenta un 
altro rischio E', inoltre, una 
partita importante pfrchr 
proprio la Francia sarà la 
nostra prima anersaria in 
Argentina. Che si tinca o si 
perda, per noi sarà un'espe­
rienza utile ». 

La nazionale francese è 
giunta ieri mat t ina e ha pre 
so alloggio pres.-o un alber 
eo della Domiziano. Hidalgo. 
il tecnico francese, h i con 
fermato la formazione annun 
n a i a ed ha convenuto con 
Bearzot nel ritenere l incnn 
t ro di oggi pomengg o molto 
importante per ent rambe le 
compagini. 

Mar ino Marquardt 

A Taranto i funeral i del giocatore 

L'ultimo saluto 
a Erasmo Jacovone 

Diecimila sugli spalti dello stadio « Salineila » (che verrà 
intitolato al calciatore) dove è stato officiato il rito funebre 

1 
1 

Amichevole pre-juniores ! 
Francia-Italia 2 a 1 • 

CAVA DEI TIRRENI - In j 
un incontro amichevole t ra i 
rappresentat ive pre juniores i 
(nat i dal primo ago.ito 1960 
al primo agosto 1961 ». la t 
rappresentat iva francese ha ( 
ba t tu to quella i tal iana per ; 
due reti a uno (primo tem | 
pò i « : ; . i 

TARANTO — Più di diecimil » 
persone h a n n o -assistito ieri 
mat t ina , dagli spalti dello 
stadio comunale « Salineila ». 
al ri to funebre per Erasmo 
Jacovone, il centravanti del 
Ta ran to morto nelle prime 
ore di lunedi scorso, travol­
to da un ladro d'auto. 

Un corteo di circa cinquan­
tamila persone, preceduto da 
uno stn-iCione rossoblu (i co­
lon della squadra jonicaì con 
la scritta « laco non ti scor­
deremo ». ha percorso ;n una 
ora ;1 chilometro che separa 
la chie-a di San Roberto Bel­
larmino — dove era r imasta 
esposta la *alma — allo sta­
dio. Dopo un giro del cam­
po la bara è stata depoì ' a 
davanti ad un al tare allesti­
to sul terreno di gioco. Una 
me-sa funebre e vtata cele­
brata da don Alfredo De 
Renzi1;, parroco di Canracot-
ta (paese nata le d: Jacovo-
ne». che aveva accompagna­
to a Ta ran to : genitori del 
cnlc.atore AI rito hanno an­
che asv.s ' . to autori tà cittadi­
ne e regionali :'. presidente 
della As-oc*a7ionc s o r t i v a 
Taran to . Fico, il prov.dent" 
ed ;ì ri -p'*ore sport vo de! 
Bar.. Ma 'a r re -e e R<*g.V. a 
rappres rn tan t : ri' t'i**e le 
squadre di - e r e B e de'.'.'As-
srK- .i7"nnc ca'.c atori 

Durante :ì r.to ri.ig'i ^ a l ­
ti =nno stat i l a n c a ' i f.or. 
ver : o la bara . I/a'*ra =,era. 
durante una r .un .n i* ri"! 
Cons-gho cnrr.iina'e. :'. = nda-
co C-innata ed e^nonenti di 
tu*t: ì grupn. po'.:* r: hanno 
avuto rsnre^s.on; di coturno 
7-one per "a tragica morte 
del g:ovane ca ' ca 'o ' - e 

Lo stari.o e S\] nella » ca­
ra inf. to 'ato ad Erasmo la-
eovoT*: lo ha com'in.cato ;1 
presidente del Taran to , du­
ran te '.a cerimonia funebre 
Manifesti a lut to affissi in 
tu ' t a 'a c. t tà e nTro'.og.e 
su: giornali sono stat: un'al­
tra .:r.7at:va rie: t:foìi per 
esprimere cordoglio p^r la 
mT-*f d*! g-ovan'1 raooran-
non e_e f.^'.'ì ; r T B ':rsir* 
me con P e " e g r n : ri-->] Bar. 
e pa'A'ica ri-->" C-'""<n7a"o> o 
earv-H-anno've'-e d<n"i squa­
dra con nove gol E" la -T 
co'-ir"i vo'*a eh*» il Ta ran to 
-jerrie il cen t ,-»van'i ri'i-an-
te 1 oamrv.TiVo' O'iin^ r; 
ann - fa RnT=t i " ; . i rnn : 5 ' . i -
to in n n ^ m h ' o . morì rvr 

n- p--» d; d.sp'i tare la prima 
par-fifa 

La snmTta rii n ' .n ' t r r>Mntn 
m. l 'nn l pr>r 'a ouale larvavo 
• T * e-a asvo i i " *»o — n ' n ' p 
n«>' iore a i w ' " o n t n rn l ioni 

o f fe r t i rial'a F o - e n t - n a a '1 ' 
in Ì7 'o del c a m n . o n a t o — sa­
rà r i m m t a n^r l n t t a i i ' a n^r 
cento a l ia società ed il vent i 
per cento a l la vedova, a l l a 
ouale andranno anche un'in­
dennità di f.ne carriera ed 

una pensione. 
Sul piano g.udiziario. con­

t inua l'inchiesta del sostitu­
to procuratore della Repub 
hlica. Mmcrvini. II magistra­
to ha disposto il sequestro 
delle due .uito ed ha emes­
so orci.ne di cat tu ia per orni-
cid o colposo contro Marcel 
lo Friuli, il pregiudicato che 
a bordo di un'Alfa Romeo 
*200ti GT. i ubata poco prim^ 
mentre tentava di sfuggire 
all ' inseguimento di una pat­
tuglia della polizia, s: è 
scontrato con la « Dvane fi» 
di lacovone. provocando la 
morte del giocatore. 

# Nella foto in alto, un mo­
mento dei funerali. 

Toscana-Pechino 3-1 
in amichevole 

a Viareggio 
V I A R E G G I O — In una partita 
amichevole, una selezione tosca­
na di calciatori dilettanti ha bat­
tuto il Pechino per 3-1 ( 2 - 1 ) . 
Ecco il dettaglio: 
P E C H I N O : Liang-hua: Hau Hasing-
kuo. Lo Hsciu-chiao; Tso Shu-
sheng; Ku Kuang mmg, Hsich Te-
kang: l luan , Hsiang tung. Wang 
Chun-ta, Chìn Li-ho. Ha Ta, Chia 
Kuang lo . 
R A P P R E S E N T A T I V A TOSCANA 
D I L E T T A N T I : Ciuolsi ( 4 6 ' Bolo-
g n i ) ; Ta l i ( 4 6 * L icar i ) . Pctrcll i : 
Frattìccioni ( 4 6 * Calcel l i ) . Raspin-
ti ( 4 6 ' G a s p a m ) , Demoni: M u l i ­
n i , Fabncolt i . Fabbro ( 4 6 ' V a i e l -
h ) . Fabbri, Cori ( 4 6 ' R o l ' a ) . 
A R B I T R O : Lippi di Viareggio. 
R E T I : 7 ' Fabr.cotti. 1 2 ' Chin Lio-
ho. 1 5 ' Cor i . 5 2 ' Rolla. 

Domani i cinesi giocheranno • 
Roma, quindi si trasferiranno • 
Ma' ta per un atiro incontro ami­
chevole la settimana successiva. 

Il belga Roger De Coster 
gravemente infortunato 
M O L —• I l bcl ia Rs;ff- De 
C;s'?- . e " C J S ,o te cc-no o -e dW 
r o i d 3 i -no'oc-oss oe- 'a c u -
s; 5 0 0 . s e g-s. STIC-->'2 . l ' o - -
:_.-:*o - u - 3 CcS-ta n e. c-a-
—,;;-*o L' -ic d ' ~ ' ; e a /ve -^ 'o S J . -
' ; a s'a de K r ' i i j . a a Mo p«r 
c:_S3 ~ j - r : s : ' i a ~.3'0 de b e ­
ga e se .o e'3 S J ' a p s*a ed il 
o sta e i -• 'o : c V - o u-i a b* 
- : T sspi.-te'o -i, ! S : J J osoe-
d- C D ; C3S"E" C S*3"0 S0Ì I033 
s'o :d • " e - . c i ' o ch . w -3CO Se 
CO~d3 le D- T ^ " lo -IcZ 0~1 
i-»d ci s v e b ^ r o st;t costretti 
ad ;»a: - t3 -g la rr ;a e le sue 
C3--1 z " . e - ebb : o C3-.S dn-ate 

La Ercolani «oro» 
alle Universiadi 

PRAGA — La sciatrice i l i l i a n a 
Maria Ercolani si e aggiudicata 
la medaglia d'oro, nello slalom 
speciale Icmminile ai Giochi inver­
nali studenteschi. Fra I t prime 
dieci figurano altre dua r M l a i w : 
Patrizia Siorpaes ( 4 ) • Madda­
lena Silvestri ( I t ) . 
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